
I docent i confermano dal canto loro l'utilità 
e l'interesse che l'unità didattica sulla ripro­
duzione umana, la sessualità e la prevenzio­
ne AIDS suscitano nelle classi. 
Durante lo svolgimento dell'insegnamento 
il fascicolo è stato utilizzato con modalità di~ 
verse da un docente all'altro e non è stato 
considerato, giustamente, come un testo 
da seguire alla lettera. 
In classe sono state usate soprattutto le 
parti scientifiche sulla riproduzione umana, 
mentre gli approfondimenti e le letture sono 
state affrontate dagli allievi a domicilio. 
Le informazioni scientifiche contenute nel 
fascicolo sono state ritenute calibrate dalla 
maggioranza dei docenti che hanno rispo­
sto al questionario, mentre sull'opportunità 
di dare maggiore spazio a temi scottanti 
quali i metodi contraccettivi o l'aborto, i do­
centi sono divisi: la metà auspica una trat­
tazione più estesa e l'altra metà propone di 
lasciare le cose come stanno. 
Le osservazioni critiche formulale dagli in­
segnanti concernono il tempo ridotto a di­
sposizione per trattare questo importante 
argomento, la difficoltà di coinvolgere i col­
leghi delle altre materie interessate in un la­
voro comune ed il poco contatto che esiste 
con i genitori degli allievi. 
Le osservazioni critiche sul fascicolo riguar­
dano soprattutto l'aspetto grafico dei dise­
gni che sarebbero da sostituire con altri più 
leggibili e scientificamente più precisi. Su 
alt ri aspetti le opinioni sono meno conver­
genti: vi è chi, per esempiò, vorrebbe un te­
sto più scientifico e chi più psicologico: chi 
si congratula dell'idea di aver inserito delle 
letture e chi le ritiene inutili o poco ade­
guate. 
Gustose e pertinenti le osservazioni di alcu­
ni allievi: 
«Non era male, però le foto potevano farle 
un po' meglio. I testi erano belli, cercate di 
farlo un po' più lungo». 
«Secondo me a questo fascicolo devono 
essere tolte le prime pagine dedicate alla ri­
produzione dei fiori, ecc. Devono'inoltre es­
sere rifatte le figure più chiaramente e devo­
no essere spiegati meglio certi argomenti 
più utili dei primi. Poi secondo me se si vuoi 
capire che non è una cosa da nascondere è 
inutile mettere dei quadri che non si capis~e 
niente apposta». 
«Questo fascicolo a mio parere è fatto mol­
to bene, anche se ha qualche neo: per 
esempio si sofferma troppo su letture solo 
informative e troppo poco su letture molto 
più importanti, tipo la contraccezione, che 
se uno non conosce può trovarsi in seri 
guai ... ». 
E a proposito del linguaggio utilizzato un al­
lievo sottolinea la necessità di trovare una 
corrispondenza con la quotidianità: «Biso­
gnerebbe usare dei termini popolari». 

Conclusione 

l'analisi delle risposte fornite mostra pareri 
diversi fra gli insegnanti di scienze verso l'u­
nità della riproduzione umana e le sue riper­
cussioni sul comportamento e sugli atteg­
giamenti verso la sessualità. C'è chi crede 

che il docente debba limitarsi agli aspetti 
scientifici e chi si compiace della possibilità 
di istaurare un rapporto con la classe diver­
so da quello legato alla trasmissione di no­
zioni. In un questionario si legge ad esem­
pio: 
« ... la parte dedicata alla riproduzione e alla 
sessualità non finisce di stupirmi e di tener­
mi "aggiornato" sulla carica giovanile che i 
ragazzi/e sono capaci, seppur ignari, di tra­
smettermi. A livello scolastico è una conti­
nua sollecitazione ad approfondire argo-

menti e ad aggiornarmi. A livello personale è 
una gioia ed è fonte di " ricarica delle batte­
rie" che, in ben altri contesti, regolarmente 
vengono scaricate». 
I docenti ritengono che affrontare questi 
temi con gli allievi sia un'esperienza posi­
tiva. 
Le loro osservazioni serviranno per correg­
gere e migliorare il testo messo a disposizio­
ne degli interessati e delle classi. 

EdoDozio 

Contributi di docenti ticinesi di matematica 
ad un lavoro di ricerca didattica. 

La scorsa primavera, poco dopo la pubblica­
zione del libro, così scriveva Claudio Be­
retta: 

«l'idea di coinvolgere docenti italiani e sviz­
zeri in un lavoro di ricerca sulle fonti storiche 
che sono a monte dei contenuti dei pro­
grammi di studio nei diversi ordini di scuola 
è venuta a due insigni matematici che si oc­
cupano con particolare attenzione degli 
aspetti di didattica disciplinare. La lodevole 
iniziativa è dei Professori Francesco Spe­
ranza e Bruno d'Amore, docenti di matema­
tiche complementari rispettivamente nelle 
Università di Parma e di Bologna. 
Essendo noti ai docenti di matematica del 
cantone, evito una loro più compiuta pre­
sentazione limitandomi a segnalare che in 
questo primo momento di ricerca si è asso­
ciato un folto gruppo di docenti e che que­
sto sforzo iniziale è sfociato nella pubblica­
zione del primo volume dal titolo «Lo svilup­
po storico della matematica: spunti didatti­
ci»; altri docenti stanno lavorando, sotto la 
direzione dei professori citati, su temi diffe­
renti da loro scelti; infine dè chi sta inizian­
do la propria ricerca. 
Il testo comprende quattordici lavori perso­
nali scelti per la loro pertinenza didattica, 
l'originalità o la loro consistenza di contenuti 
disciplinari. Fa gran piacere vedere così pre­
miato il lavoro di diversi docenti ticinesi. 
l'apporto dei nostri colleghi inizia con lo stu­
dio delle «equazioni di secondo grado» di 
Antognini-Arrigo, Frapolli. Esso parte dai 
primi passi dei Babilonesi, si accenna in se­
guito al contributo degli Egizi, dei Cinesi in­
fine l'articolo illustra il lavoro dei matem~tici 
del Medio Evo. Il testo si snoda armonioso e 
cattivante. Vi è poi un contributo di Claudio 
Poma e Fausta Meroni sulle «proporzioni 
dai Greci al Rinascimento italiano e tede­
sco», un breve cenno storico seguito dalla 
presentazione dei personaggi che hanno 
particolarmente carpito l'attenzione dei re­
dattori: da Talete a Policleto, a Vitruvio, a 
Pacioli, Leonardo, Durer ... Il percorso didat­
tico prende spunti da tematiche delle scuo­
le medie per illuminarle con una suggestiva 
opportunità atta a sollecitare l'interesse del­
l'allievo. 

Le nostre colleghe Margherita Tavarini e 
Manuela Gerber propongono, in modo sot­
tile ma comunque da noi recepito, l'introdu­
zione dei primi elementi del calcolo delle 
probabilità nel programma di scuola media. 
In questo ambito resta comunque da af­
frontare il problema della continuità di que­
sto «filone» nel programma del liceo. Siamo 
consci del fatto che l'allievo dovrebbe aver 
assimilato il concetto di probabilità sempli­
ce (casi possibili su casi favorevoli) alla fine 
della scuola dell'obbligo. Giuliana Sais pro­
pone una sua ricerca su «I cinque poliedri 
regolari». È un lavoro di sintesi di buon livel­
lo sia per il concatenamento degli argomen­
ti che per i suggerimenti di traduzione didat­
tica per l'allievo della scuola media. 
Il docente di matematica troverà, nell'inte­
ressante apporto di Franz Kraft e Marco Co­
metti sul «Quinto postulato di Euclide e le 
dimostrazioni di Saccheri» corredati da op­
portuni esempi, spunti per una presentazio­
ne in classe dell'argomento. Una presenta­
zione di questo tipo si addice alle buone 
quarte medie e alla prima liceo. 
Infine il testo chiude con il lavoro di Lucio 
Calcagno, ora insegnante al liceo, dal titolo 
«La nascita della teoria dei numeri». In esso 
traspare la sua passione per il mestiere di in­
segnante. Brio ed estrosità fanno sì che il 
lettore si renda conto che l'autore non è cer­
to un «docente ripetitore», ma sa stimolare 
l'allievo a voler approfondire la conoscenza 
dei contenuti proposti nei nostri programmi 
di studio. 
Così, con questa nuova iniziativa, sorta fuo­
ri dei confini cantonali, i docenti interessati 
hanno una nuova possibilità di aggiorna­
mento autonomo e l'occasione di presenta­
re temi di loro scelta, consigliati da docenti 
universitari di chiara fama. Mi auguro dun­
que che altri docenti int raprendano questa 
strada, conferendo continuità alla presenza 
qualitativa ticinese.» 

PS. Da"a collana «I problemi della didattica»: 
Francesco Speranza e Bruno D'Amore, Lo svilup­
po storico della matematica, Editore Armando 
Roma 1989 (Nro 0105008; costo 24.000 Ut) 
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